




















































































































































































































































































































 

    

ALLEGATO "B"  N di 288 di REPERTORIO   N. 207 di RACCOLTA 

STATUTO DI SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA 

ART. 1 - COSTITUZIONE E DENOMINAZIONE 

È costituita una società a responsabilità limitata, "in house 

providing" a capitale interamente pubblico, denominata "PORTO-

FINO MARE S.R.L.".  

ART. 2 - SOCI 

Potrà assumere la qualità di socio, con la conseguente assun-

zione di ogni diritto e obbligo, esclusivamente il Comune di 

Portofino, ente costituente. 

ART. 3 - NATURA DELLA SOCIETÀ 

3.1. La società è soggetta all'indirizzo e al controllo 

dell'ente affidante, analogo a quello dallo stesso esercitato 

nei confronti dei propri uffici e/o servizi. 

3.2. La società opera ai sensi e nei limiti previsti dal 

D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i. per il perseguimento delle finali-

tà istituzionali del Comune di Portofino. 

3.3. La società opera a favore dell'Ente Socio che esercita su 

di essa un controllo analogo a quello svolto sui propri servi-

zi, in modo diretto o indiretto, nonché a favore dei soggetti 

a totale partecipazione pubblica da esso controllati. La so-

cietà può operare a favore di altri soggetti, diversi rispetto 

a quelli di cui al precedente periodo, ma solo nei limiti di 

cui all'articolo 5, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016, 



 

anche attraverso gli accordi di cui all'art.5, comma 6 del 

D.Lgs. n. 50/2016, e comunque nel rispetto di quanto previsto 

al successivo art.6.4. 

3.4. In ogni caso, è vietato istituire organi diversi da quel-

li previsti dalle norme generali in tema di società. 

3.5. La società conforma la propria attività contrattuale a 

quanto previsto dal codice dei contratti pubblici approvato 

con D.Lgs. n. 50/2016, nei limiti e alle condizioni in cui es-

so è applicabile alla società stessa, e provvede a selezionare 

il personale dipendente sulla base dei principi di trasparen-

za, pubblicità, imparzialità nonché di quelli contenuti 

nell'art. 35, comma 3, D.Lgs. n. 165/2001.  

3.6. L'Ente locale esercita i diritti di socio nella persona 

del Sindaco o del Presidente o di un loro delegato. 

ART. 4 – SEDE 

4.1. La società ha sede nel Comune di Portofino e può istitui-

re sedi secondarie nel territorio nazionale. 

ART. 5 - DURATA 

La società ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2024 (due-

milaventiquattro) e potrà essere prorogata con delibera 

dell'Assemblea per una o più volte, per un pari o diverso pe-

riodo, con l'osservanza delle disposizioni di legge a tale mo-

mento vigenti. 

ART. 6 – OGGETTO 

6.1. La società opera nell'esercizio di attività di produzione 



 

di beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento 

delle finalità istituzionali dell'Ente socio nell'ambito delle 

fattispecie di cui all'art. 4 comma 2 del D.Lgs. n. 175/2016.  

6.2. In particolare, la società è affidataria esclusiva dei 

seguenti servizi di interesse generale:   

a) servizi annessi alla mobilità cittadina: gestione di par-

cheggi di qualsiasi tipo e specie, siano essi di superficie, 

sotterranei o sopraelevati, nonché di centri intermodali in 

genere, nonché attività connesse, accessorie o comunque colle-

gate, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, rila-

scio permessi di accesso e sosta ivi comprese le aree soggette 

ad autorizzazione e/o limitazione del traffico a vario titolo, 

gestione della pubblicità relativa a detti impianti, rimozione 

degli autoveicoli, controllo della sosta attraverso proprio 

personale autorizzato con potestà di elevare sanzioni (ausi-

liari del traffico), locazione e noleggio a terzi di mezzi di 

trasporto, senza conducente, in genere compresi veicoli elet-

trici e/o ad alimentazione ibrida e/o velocipedi elettrici a 

pedalata assistita e/o velocipede; 

b) servizi annessi alla cultura e alla socialità: gestione di 

centri congressi nonché di aree e strutture per organizzazione 

di mostre, convegni, eventi, manifestazioni, e iniziative si-

milari; 

c) servizi annessi all'igiene: gestione dei servizi igienici 

(diurno); 



 

6.3. Ai sensi delle vigenti leggi, delle deliberazioni di in-

dirizzo di Consiglio comunale, la società può risultare desti-

nataria dei seguenti ulteriori servizi:   

a) gestione dei servizi portuali relativi alla nautica da di-

porto quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo gestione 

di ormeggi, campi boa, punti di approdo, porti turistici, ser-

vizi di scalo ed assistenza tecnica delle imbarcazioni effet-

tuato anche tramite travel-lift, gestione di distributori di 

carburante marino; gestione di arenili e stabilimenti balneari 

e loro pulizia. 

b) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o al-

lo svolgimento delle sue funzioni, nel rispetto delle condi-

zioni stabilite dalle direttive Europee in materia di contrat-

ti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepi-

mento;  

c) promozione turistica e del territorio e gestione del verde 

pubblico; 

d) gestione e manutenzione immobili e beni e del patrimonio 

immobiliare dell'ente socio, ivi compresa la gestione dei ser-

vizi nelle aree dedicate agli insediamenti produttivi; 

e) gestione dei servizi di pulizia all'interno degli edifici 

comunali e degli immobili di proprietà dell'Ente. 

f) attività complementari e sussidiarie alle precedenti; 

g) produzione di ulteriori servizi pubblici di interesse gene-

rale; 



 

6.4. Per tutte le attività sopra elencate la società potrà o-

perare in tutte le fasi del processo, dalla progettazione e 

realizzazione degli interventi necessari, alla gestione ordi-

naria e straordinaria delle attività e dei servizi. 

6.5. La società, per uniformare le proprie attività ai princi-

pi di economia, efficienza ed efficacia, può, altresì, affida-

re a terzi singoli segmenti o specifiche fasi complementari 

della propria attività ed opere connesse, ai sensi di legge.   

6.6. La società, inoltre, per il conseguimento dell'oggetto 

sociale, o in connessione con lo stesso, può compiere, ai sen-

si di legge, ogni qualsivoglia atto ed operazione ritenuti op-

portuni e non incompatibili con il raggiungimento dello scopo 

sociale.   

6.7. La società, previ specifici indirizzi di assemblea, potrà 

concedere fideiussioni, prestare avalli, consentire iscrizioni 

ipotecarie sugli immobili sociali a garanzia di debiti o di 

obbligazioni assunte in funzione del conseguimento dell'ogget-

to sociale e/o a garanzia di terzi, escluse comunque operazio-

ni riconducibili all'esercizio dell'attività bancaria ed assi-

curativa. Essa non potrà comunque esercitare la raccolta del 

risparmio tra il pubblico, l'attività di locazione finanziaria 

e di intermediazione finanziaria, ogni attività di carattere 

finanziario nei confronti del pubblico o di erogazione di cre-

dito al consumo neppure nell'ambito dei propri soci.  

6.8. La società ha facoltà di promuovere la collaborazione e/o 



 

di aderire agli organismi camerali, provinciali, regionali, 

nazionali, comunitari ed internazionali che si occupano della 

gestione e delle problematiche di quanto oggetto della propria 

attività sociale e relativi processi di integrazione e inter-

dipendenza sia nazionale, Europea che internazionale. 

6.9. Sempre ai fini strumentali al perseguimento del proprio 

oggetto sociale, la società può, nel rispetto delle modalità 

di cui all'art. 5 del D.Lgs. n. 175/2016, costituire o parte-

cipare a società controllate, collegate o partecipate. 

6.10. La società deve in ogni caso assicurare che oltre l'80% 

(ottanta per cento) del suo fatturato sia effettuato nello 

svolgimento dei compiti ad essa affidati dall'Ente socio se-

condo le condizioni stabilite nelle convenzioni e comunque in 

atti con essi sottoscritti. 

La produzione ulteriore rispetto al limite di fatturato di cui 

sopra, che può essere rivolta anche a finalità diverse, è con-

sentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire 

economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso 

dell'attività principale della società. 

ART. 7 - DOMICILIAZIONE 

Il domicilio del socio, degli amministratori, dei sindaci e 

del revisore, se nominati, per i loro rapporti con la società, 

è quello che risulta dai dati iscritti presso la CCIAA e il 

Registro Imprese. 

ART. 8 - CAPITALE SOCIALE 



 

8.1. Il capitale della società è di Euro 20.000,00 (ventimila 

virgola zero zero) interamente sottoscritto e versato dal Co-

mune di Portofino. Per i conferimenti si osservano le disposi-

zioni di cui agli artt. 2464 e 2465 c.c. 

8.2. Per le decisioni di aumento e riduzione del capitale so-

ciale si applicano gli artt. 2481 e seguenti c.c.  

Il capitale sociale può essere aumentato a pagamento (mediante 

nuovi conferimenti in denaro o in natura) o a titolo gratuito 

(mediante passaggio a capitale di riserve o di altri fondi di-

sponibili) in forza di deliberazione del socio. La decisione 

di aumentare il capitale sociale non può essere attuata sino a 

quando i conferimenti precedentemente dovuti non sono stati 

integralmente eseguiti. A liberazione dell'aumento a pagamento 

del capitale possono essere effettuati tutti i conferimenti 

ammessi per legge, secondo le modalità come disciplinate. 

8.3. La partecipazione non è trasferibile. 

ART. 9 - VERSAMENTI E FINANZIAMENTI DEL SOCIO 

9.1 Il socio potrà eseguire, su richiesta dell'organo ammini-

strativo ed in conformità alle vigenti disposizioni di carat-

tere fiscale, versamenti in conto/capitale ovvero finanziamen-

ti sia fruttiferi che infruttiferi, che non costituiscano rac-

colta di risparmio tra il pubblico ai sensi delle vigenti di-

sposizioni di legge in materia bancaria e creditizia. 

9.2. I finanziamenti con diritto di restituzione della somma 

versata possono essere effettuati a favore della società dal 



 

socio. 

9.3. Per il rimborso dei finanziamenti dei soci trova applica-

zione la disposizione dell'art. 2467 c.c. 

ART. 10. - DIRITTI SOCIALI 

I diritti sociali spettano esclusivamente all'unico socio Co-

mune di Portofino, anche in caso di pignoramento, totale o 

parziale, delle quote, fatte salve le disposizioni inderogabi-

li di legge. In ogni caso, i diritti sociali spettano all'uni-

co socio anche in caso di costituzione di usufrutto o pegno. 

Spettano in via esclusiva al socio Comune di Portofino il di-

ritto di nominare e revocare liberamente l'Amministratore Uni-

co. 

ART. 11 - COMPETENZE DELL'ASSEMBLEA 

11.1. Oltre alle materie riservate alla competenza dell'Assem-

blea dalla legge e dal presente Statuto, è attribuita in via 

esclusiva all'Assemblea ogni determinazione che riguardi gli 

obiettivi strategici e le decisioni significative della socie-

tà. In particolare, l'Assemblea delibera sui principali atti 

di indirizzo, di programmazione e di gestione. 

11.2. In ogni caso è riservata alla competenza dell'Assemblea: 

a. l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;  

b. l'approvazione, entro la data di approvazione del bilancio 

d'esercizio, del piano industriale sia pluriennale che annua-

le, atti questi ultimi aventi natura preventiva e comprendenti 

i budget economici, finanziari, i progetti di investimento, i 



 

criteri generali di gestione dei servizi/attività affidati al-

la società, nonché ogni eventuale modifica all'organigramma 

della società; le politiche finanziarie; la verifica annuale 

dello stato di attuazione degli obiettivi delle politiche in-

dividuate dal piano industriale pluriennale; 

c. le modificazioni dello Statuto, ad eccezione di quelle ne-

cessarie ad adeguarlo a disposizioni normative obbligatorie; 

d. la decisione di compiere operazioni che comportino una so-

stanziale modificazione dell'oggetto sociale o una rilevante 

modificazione dei diritti dei soci; 

e. la nomina o la revoca dell'Amministratore Unico e il suo 

compenso; 

f. la nomina del Sindaco unico revisore e la definizione del 

relativo compenso; 

g. la messa in liquidazione della società, la nomina dei li-

quidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione, non-

ché la revoca dello stato di liquidazione; 

h. la prestazione di garanzie reali e/o personali per obbliga-

zioni sia proprie che di terzi per valori superiori ad Euro 

50.000 (centomila e zero centesimi) ciascuna; 

i. l'acquisizione o l'alienazione di beni immobili, beni mobi-

li registrati e brevetti, nonché la costituzione, modificazio-

ne o estinzione di diritti reali immobiliari per valori supe-

riori ad Euro 200.000,00 (duecentomila virgola zero zero) cia-

scuno; 



 

l. l'assunzione di obblighi finanziari, finanziamenti o mutui 

ipotecari, anche sotto forma di apertura di credito, per im-

porti superiori ad Euro 50.000,00 (cinquantamila virgola zero 

zero) ciascuno; 

m. la decisione di operazioni straordinarie, quali a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, fusioni, scissioni, incorpo-

razioni, acquisti e cessioni, sia in proprietà che in gestio-

ne, di aziende o rami d'azienda, nuovi servizi, nonché tutte 

le operazioni aventi natura ordinaria di importo superiore a 

Euro 50.000,00; 

n. l'analisi e l'approvazione delle relazioni periodiche seme-

strali che l'organo amministrativo è obbligato a predisporre e 

sottoporre all'Ente socio circa lo stato di attuazione degli 

obiettivi strategici e delle decisioni significative assunte 

dall'Assemblea nell'esercizio del controllo analogo che l'Ente 

socio esercita sulla società ai sensi dell'articolo 3.3. del 

presente Statuto; 

11.3. L'Assemblea, nell'ambito del potere di indirizzo, coor-

dinamento e controllo sulle specifiche attività affidatele può 

emanare, ai fini di rendere effettivo il controllo analogo a 

quello esercitato sui propri uffici e/o servizi, disciplinari 

relativi a single attività o singoli servizi svolti dalla so-

cietà, cui la direzione e l'organo amministrativo debbono at-

tenersi. 

11.4. L'Assemblea può richiedere all'Amministratore Unico 



 

l'acquisizione di informazioni, documenti, atti, relativi alla 

gestione dei servizi affidati, nonché può richiedere al Revi-

sore Sindaco Unico una sintetica relazione sull'attività svol-

ta. 

11.5. L'Assemblea, in tali casi, è costituita e delibera se-

condo le previsioni di cui all'art.  18.1. 

ART. 12 - CONVOCAZIONE DELL'ASSEMBLEA 

12.1. L'Assemblea deve essere convocata dall'organo ammini-

strativo nella sede sociale, ovvero nella sede del Comune di 

Portofino. In caso di impossibilità dell'Amministratore unico 

o di sua inattività, l'Assemblea può essere convocata dal Re-

visore Sindaco unico.  

12.2. L'Assemblea è convocata con avviso spedito all'Ente so-

cio almeno otto giorni prima con lettera raccomandata, P.E.C., 

ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova 

dell'avvenuto ricevimento (telefax, telegramma, e-mail), fatto 

pervenire agli aventi diritto al domicilio risultante al regi-

stro imprese. Nei casi di urgenza l'Assemblea può essere con-

vocata con avviso ricevuto almeno tre giorni prima della data 

dell'adunanza. Nell'avviso di convocazione devono essere indi-

cati il giorno, il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle 

materie da trattare. 

12.3. Nell'avviso di convocazione può essere prevista una data 

ulteriore di seconda convocazione, per il caso in cui, nell'a-

dunanza prevista in prima convocazione, l'Assemblea non risul-



 

ti legalmente costituita. L'Assemblea di seconda convocazione 

non può avere luogo nello stesso giorno fissato per la prima. 

12.4. In mancanza di formale convocazione, l'Assemblea si re-

puta regolarmente costituita quando ad essa partecipano tutti 

gli organi sociali e nessuno si oppone alla trattazione 

dell'argomento. 

12.5. Nel caso in cui gli atti da sottoporre all'Assemblea ri-

chiedano una previa deliberazione da parte del Comune di Por-

tofino, l'organo amministrativo dovrà darne formale informa-

zione con almeno trenta (30) giorni di anticipo; qualora il 

Comune comunichi di aver provveduto all'approvazione degli at-

ti di competenza, l'organo amministrativo potrà procedere alla 

convocazione dell'Assemblea con le modalità di cui al punto 

precedente, senza attendere il decorso dei trenta (30) giorni. 

12.6. L'organo amministrativo dovrà, altresì, convocare senza 

ritardo l'Assemblea anche quando ne è fatta domanda dal Comune 

e nella domanda siano indicati gli argomenti da trattare.  

12.7. L'Assemblea deve essere convocata almeno una volta 

all'anno, entro centoventi (120) giorni dalla chiusura dell'e-

sercizio sociale, oppure entro centottanta (180) giorni qualo-

ra lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura 

e all'oggetto della società. In tale caso l'Amministratore se-

gnala nella relazione prevista dall'art. 2428 c.c. le ragioni 

della dilazione. 

ART. 13 - SVOLGIMENTO DELL'ASSEMBLEA 



 

13.1. L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico o, in 

caso di sua assenza o impedimento, è l'Assemblea stessa a no-

minare il Presidente. 

13.2. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la rego-

lare costituzione della stessa, accertare l'identità e la le-

gittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento 

dell'Assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle vo-

tazioni. 

13.3. Fatte salve le decisioni nelle materie elencate al pre-

cedente punto 11.2, che devono essere assunte con il metodo 

assembleare, è consentito che le riunioni assembleari si ten-

gano per teleconferenza o per video-conferenza, con interventi 

dislocati in più luoghi audio/video collegati, a condizione 

che tutti i partecipanti possano essere identificati, che sia 

consentito agli intervenuti di seguire la discussione e di in-

tervenire simultaneamente alla trattazione e alla votazione 

degli argomenti affrontati, nonché di visionare i documenti in 

tempo reale. In tale ipotesi l'avviso di convocazione ne indi-

cherà le modalità. Verificati questi requisiti, l'Assemblea si 

considera tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente e 

il segretario della riunione, che devono pertanto essere nello 

stesso luogo onde consentire la stesura e la sottoscrizione 

del relativo verbale. 

ART. 14 - DELEGHE 

14.1. L'Ente socio può farsi rappresentare in Assemblea anche 



 

da soggetto non socio per delega scritta, che deve essere con-

servata dalla società. Nella delega deve essere specificato il 

nome del rappresentante con l'indicazione di eventuali facoltà 

e limiti di subdelega. 

14.2. La delega viene conferita per la singola Assemblea ed ha 

effetto anche per la seconda convocazione. 

ART. 15 - VERBALE DELL'ASSEMBLEA 

15.1. Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da ver-

bale sottoscritto dal Presidente e dal segretario, se nomina-

to, o dal notaio. 

15.2. Il verbale deve indicare la data dell'Assemblea e, anche 

in allegato, l'identità dei partecipanti; deve, altresì, indi-

care le modalità ed il risultato delle votazioni. Il verbale 

deve riportare gli esiti degli accertamenti fatti dal Presi-

dente a norma del precedente art. 13 comma 2. Nel verbale de-

vono essere riassunte le dichiarazioni dell'Ente socio perti-

nenti all'ordine del giorno. 

15.3. Il verbale dell'Assemblea, anche se redatto per atto 

pubblico, deve essere trascritto, senza indugio, nel libro 

delle decisioni dei soci. 

ART. 16 - COSTITUZIONE E DELIBERE DELL'ASSEMBLEA 

16.1. L'Assemblea, sia in prima che in seconda convocazione, è 

regolarmente costituita con la presenza dell'Ente socio. Le 

decisioni dell'Ente socio sono adottate sulla base del consen-

so espresso per iscritto. La decisione con le relative menzio-



 

ni e sottoscrizioni potrà essere scritta direttamente sul li-

bro delle decisioni del Socio. La decisione del socio, adotta-

ta a sensi del presente articolo, dovrà in ogni caso essere 

trascritta, senza indugio, a cura dell'organo amministrativo, 

nel libro delle decisioni del socio.  

16.2. Il socio unico ha diritto di visionare, consultare e 

controllare in ogni momento il Libro delle decisioni del so-

cio.  

ART. 17 - NOMINA, COMPOSIZIONE 

E DURATA DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO 

17.1. La società è amministrata da un Amministratore unico, 

scelto dal Comune di Portofino. L'Amministratore è il legale 

rappresentante della società ed è rieleggibile. 

17.2. L'Amministratore deve essere in possesso dei requisiti 

di onorabilità, professionalità ed autonomia stabiliti dalla 

normativa vigente e non trovarsi in alcuna delle ipotesi di 

incompatibilità o inconferibilità stabiliti dalla suddetta 

normativa. 

17.3. L'Amministratore unico resta in carica fino a revoca o 

dimissioni o per il periodo determinato dall'Assemblea, previo 

decreto del Sindaco del Comune socio unico, al momento della 

nomina, e in ogni caso non oltre tre esercizi. 

La cessazione dell'Amministratore per scadenza del termine ha 

effetto dal momento in cui il nuovo organo amministrativo è 

stato ricostituito. 



 

17.4. Le decisioni dell'Organo Amministrativo dovranno essere 

trascritte senza indugio nel libro delle decisioni degli ammi-

nistratori. 

ART. 18 - POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO 

18.1. L'Amministratore unico ha i poteri per l'amministrazione 

della società, tranne quelli riservati dalla legge e dal pre-

sente Statuto all'Assemblea, nonché la rappresentanza generale 

della stessa. 

18.2. Le sue deliberazioni sono riportate sull'apposito regi-

stro dei verbali. 

18.3. L'Amministratore unico, qualora l'Ente socio richieda 

una relazione sull'andamento della gestione del servizio da 

esso affidato, è obbligato a trasmettere la predetta relazione 

all'Assemblea entro il termine di sessanta giorni dal ricevi-

mento della richiesta, in modo da consentire al socio e 

all'Assemblea di valutare l'andamento del servizio. 

ART. 19 - OBBLIGO DI INFORMATIVA 

L'Amministratore unico trasmette per conoscenza copia delle 

sue deliberazioni al Sindaco del Comune di Portofino. 

ART. 20 - COMPENSO DELL'AMMINISTRATORE 

20.1. All'Amministratore unico spetta il rimborso delle spese 

sostenute per ragioni del suo ufficio. 

20.2. L'Assemblea può assegnare all'Amministratore unico 

un'indennità. L'indennità non potrà essere superiore ai limiti 

quantitativi stabiliti dalla normativa vigente sia al momento 



 

della nomina, che nel corso dell'esecuzione del mandato di am-

ministratore. 

20.3. In ogni caso è vietato corrispondere gettoni di presenza 

o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell'atti-

vità, nonché corrispondere trattamenti di fine mandato. 

ART. 21 - POTERI DI CONTROLLO DEL SOCIO 

Il Comune di Portofino ha accesso diretto agli atti della so-

cietà. Può interpellare l'Amministratore unico su qualsiasi 

questione e svolgere i necessari controlli con il proprio per-

sonale. 

ART. 22 - DISPOSIZIONI PER REALIZZARE 

I REQUISITI DEL CONTROLLO ANALOGO 

22.1. Spetta all'Assemblea il potere propulsivo e propositivo 

sulle linee strategiche e operative della società, ad esempio, 

la determinazione degli ordini del giorno, l'eventuale nomina 

dei dirigenti, se prevista, l'elaborazione di direttive di po-

litica aziendale, poteri di veto circa le attività da intra-

prendere che si pongano in contrasto con i propri interessi, 

nonché di direttive vincolanti. 

22.2. A tal fine, la società opera nei limiti e nel rispetto 

del “Piano di impresa”, in cui sono formulate le previsioni 

inerenti l'andamento annuale della gestione, che è predisposto 

dall'Amministratore Unico della Società e approvato dal Consi-

glio Comunale dell'Ente socio almeno con cadenza annuale.  

Le previsioni contenute nel Piano di Impresa sono formulate 



 

secondo criterio economico patrimoniale, applicando, per quan-

to compatibili, i principi di cui all'art. 2423bis c.c. 

Il Piano di Impresa è predisposto sulla base degli indirizzi e 

degli obiettivi formulati dall'Ente socio, nonché tenendo con-

to dei vincoli di finanza pubblica ricadenti sulla società, e 

presenta le previsioni economiche, patrimoniali e finanziarie 

inerenti la gestione dei servizi affidati direttamente alla 

stessa società. Al Piano di Impresa è allegata una relazione 

esplicativa in cui sono evidenziati i costi dei servizi che si 

prevede di erogare in base alle politiche tariffarie decise 

dall'amministrazione comunale.  

22.3. Al Piano di Impresa deve essere, altresì, allegato il 

piano degli investimenti e delle iniziative per il riscontro 

della qualità dei servizi erogati dalla società. 

22.4. Il Piano di Impresa deve essere approvato dall'Assemblea 

entro il 30 Novembre dell'esercizio antecedente a quello a cui 

fa riferimento. L'Amministratore Unico provvede alla convoca-

zione dell'Assemblea ordinaria per l'approvazione, previo in-

vio al Comune di Portofino, almeno 20 giorni prima, della pro-

posta di Piano. 

22.5. Il Sindaco, o l'Assessore delegato, nonché il responsa-

bile del servizio finanziario e di quello tecnico possono 

chiedere in ogni momento dell'esercizio, un aggiornamento cir-

ca l'andamento della gestione della società, aggiornamento che 

l'Amministratore deve fornire antro dieci giorni.  



 

22.6. In ogni caso, entro il 31 Ottobre, l'Amministratore uni-

co invia all'Ente socio un report aggiornato rispettivamente 

al 30 giugno ed al 30 settembre dello stesso anno, in cui sono 

riportati: 

a) il conto economico del periodo; 

b) i risultati attesi a fine esercizio; 

c) la sintesi di periodo dell'attività operativa svolta; 

d) ogni altra informazione utile alla valutazione economico-

patrimoniale dell'azienda. 

22.7. Il Piano di Impresa approvato dall'Assemblea rappresenta 

il documento programmatico di riferimento per le scelte ge-

stionali dell'Amministratore Unico e degli organi tecnico am-

ministrativi della società ed è il presupposto per l'esercizio 

del controllo analogo. 

L'Amministratore unico, tramite le unità operative della so-

cietà appositamente istituite, si impegna a segnalare periodi-

camente, nel corso dell'esercizio, tutte le manifestazioni di 

insoddisfazione dell'utenza pervenute presso la società. 

Il mancato espletamento dei compiti di cui ai commi precedenti 

può configurare giusta causa per la revoca dell'Amministrato-

re. 

22.8. Qualora, ai sensi dell'art. 16, comma 6 del D.Lgs. n. 

175/2016, cessino gli affidamenti diretti a favore della so-

cietà, perdono di efficacia, siccome volte a far conseguire al 

socio un controllo sulla società analogo a quello svolto sui 



 

propri uffici e/o servizi, le clausole del presente Statuto a 

ciò esclusivamente finalizzate. 

Alla sopravvenuta inefficacia consegue l'applicazione, per 

quanto attiene all'oggetto delle clausole divenute inefficaci, 

della disciplina generale contenuta nel codice civile. 

ART. 23 - ORGANO DI CONTROLLO E DI REVISIONE 

23.1. La funzione di controllo della gestione e quella di re-

visione legale sono attribuite ad un unico organo monocratico 

scelto dal Comune di Portofino. All'organo di controllo e di 

revisione si applicano le disposizioni dell'art. 2477 c.c. 

23.2. La nomina dell'organo di controllo è obbligatoria. 

23.3. Non può essere nominato alla carica di sindaco o di re-

visore e se nominato decade dall'incarico chi si trova nelle 

condizioni previste dall'art. 2399 c.c. o negli altri casi di 

ineleggibilità o decadenza previsti tempo per tempo dalla leg-

ge o da altra normativa applicabile. 

23.4. Il corrispettivo dell'Organo di controllo e revisione, 

nonché gli eventuali criteri per l'adeguamento del corrispet-

tivo per l'esercizio della revisione legale sono determinati 

dall'Assemblea all'atto della nomina per l'intero periodo di 

durata del suo ufficio. 

23.5. L'Organo di controllo e di revisione resta in carica per 

tre esercizi con scadenza alla data della decisione dell'As-

semblea che approva il bilancio relativo al terzo esercizio 

della carica e sono rieleggibili. 



 

23.6. La Società si conforma alle norme tempo per tempo vigen-

ti in materia di organo di controllo e di revisione legale dei 

conti. 

ART. 24 - BILANCIO 

L'esercizio sociale termina al 31 (trentuno) dicembre di ogni 

anno. 

Il bilancio, unitamente alla relazione sulla gestione redatta 

dall'Amministratore unico in conformità all'art. 2428 c.c. ed 

alla relazione dell'Organo di controllo e di revisione (art. 

2429 c.c.) è presentato all'Assemblea per l'approvazione entro 

centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, salva 

la possibilità di un maggior termine, nei limiti ed alle con-

dizioni previste dal secondo comma dell'art. 2364 c.c.  

Almeno quindici giorni prima dell'Assemblea il bilancio, la 

relazione sulla gestione e la relazione dell'Organo di con-

trollo e di revisione dovranno essere depositati presso la se-

de sociale ed ivi tenuti a disposizione dei soci. 

ART. 25 - RIPARTIZIONE DEGLI UTILI 

Gli utili netti, dopo prelevata una somma non inferiore al 5% 

per la riserva legale, sino al raggiungimento di un quinto del 

capitale sociale, saranno reimpiegati nel miglioramento dei 

servizi affidati alla società, salvo diversa deliberazione 

dell'Assemblea. 

ART. 26 - CAUSE DI SCIOGLIMENTO 

Le cause di scioglimento e di liquidazione della società sono 



 

quelle previste e regolate dalla legge. Nei casi in cui si ve-

rifica una delle cause che comportano lo scioglimento della 

società, l'Amministratore Unico deve effettuare gli adempimen-

ti necessari previsti dalla legge senza indugio. 

ART. 27 - LIQUIDAZIONE 

In caso di scioglimento della società, l'Assemblea stabilisce 

le modalità della liquidazione e nomina uno o più liquidatori, 

determinandone i poteri. 

ART. 28 - NORME FINALI 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, 

valgono le vigenti disposizioni del Codice Civile in materia 

di società a responsabilità limitata e le leggi speciali in 

materia. 

F.to Matteo Viacava, Paolo Macchi, Luigi Solari notaio (sigil-

lo del notaio)  

  

 

 


